
 

 

 

PROGETTO DI UTILIZZO E MANUTENZIONE 

CENTRO MIRAFLEMING 
 

1. PREMESSA 
 

A partire da settembre 2015 la Cooperativa Mirafiori, in partnership con la Cooperativa 

l’Arcobaleno e l’Associazione Arcobaleno, gestisce il Centro Mirafleming garantendo ai bambini, 

agli adolescenti e alle famiglie del territorio un servizio di accoglienza, ascolto, aggregazione e 

protagonismo. In questi anni è risultato forte l’impegno in attività e in azioni di radicamento del 

Centro all’interno della comunità locale che ne hanno permesso lo sviluppo e il riconoscimento 

come spazio delle associazioni e cooperative impegnate nel territorio, delle famiglie che lo hanno 

percepito come presidio fondamentale per prevenire il disagio e promuovere relazioni, dei ragazzi 

che ne hanno sfruttato le potenzialità in modo sano e sempre più consapevole, dei bambini che ne 

fruiscono godendo di uno luogo accogliente e sicuro. L’attività del Centro non si è fermata 

nemmeno nel periodo di emergenza sanitaria Covid19 trovando modalità flessibili e innovative di 

risposta ai bisogni emergenti dei ragazzi e delle famiglie del territorio.  

 

A fronte della prossima scadenza della Convenzione del 18/12/2019 Prot.12260-4-80-2 stipulata 

con la Circoscrizione 2 del Comune di Torino che dispone la concessione del Mirafleming fino a 

settembre 2023, la Cooperativa Mirafiori intende rinnovare la richiesta di gestione pluriennale del 

Centro in qualità di capofila. Da sottolineare come questa nuova richiesta preveda una modifica 

nella composizione del partenariato che sarà caratterizzato dalla collaborazione della Cooperativa 

Cittattiva. La Cooperativa L’Arcobaleno, partner di progetto nell’ambito della Convenzione in 

essere a scadenza settembre 2023, non sarà invece più parte del partenariato nella nuova istanza di 

concessione.  

 

 

 

 



 

 

 

 

 

2. CONTESTO LOCALE DI RIFERIMENTO: MIRAFIORI SUD 

 

La Cooperativa Mirafiori nasce nel 1988 e ha da sempre il centro delle proprie attività nel quartiere 

Mirafiori Sud. Quartiere verde, dalle nobili origini, quartiere operaio, popolare, quartiere degradato, 

sono molteplici le caratterizzazioni che a vario titolo sono state attribuite alla vasta porzione di 

territorio urbano al margine meridionale della città. Mirafiori Sud è un quartiere territorialmente 

molto esteso, tanto che sino al 2016, i suoi confini fisici hanno coinciso con i confini amministrativi 

della circoscrizione 10, unico caso in città. Questa coincidenza dei confini ha contribuito a 

consolidare l’identità di quest’area, a differenza di altri luoghi della città in cui le caratteristiche 

salienti non sono altrettanto riconoscibili. Mirafiori sud  è inoltre un quartiere che è stato 

caratterizzato da trasformazioni molto rapide, sia in termini di velocità nella costruzione degli 

edifici, sia in termini di popolamento. A tal proposito è opportuno ricordare che dal secondo 

dopoguerra, mentre la popolazione cittadina raddoppiava, arrivando circa a un milione di abitanti, 

quella di Mirafiori Sud decuplicava, passando da 3.000 a 40.000 persone, in gran parte operai 

presso lo stabilimento produttivo della FIAT.  

Dalla fine degli anni Novanta, con i programmi del Settore Periferie della Città, Mirafiori Sud è 

stata protagonista di un cambio di visione paradigmatico: da area periferica e problematica, carica 

di tensioni sociali, a risorsa urbana, laboratorio di progettualità per la trasformazione. Alcuni degli 

interventi che si sono alternati in soli dieci anni (dal 1999 al 2009) sono il Programma di Recupero 

Urbano di Via Artom con la demolizione delle due torri residenziali, la riqualificazione del Parco 

Colonnetti, delle sponde del Sangone e della Piazza Monastir, il restauro del Mausoleo della Bela 

Rosin, l’apertura della Biblioteca Pavese. Queste trasformazioni fisiche dei luoghi sono state spesso 

affiancate da importanti operazioni di accompagnamento sociale e di animazione culturale. 

Recentemente, la nascita della Fondazione della Comunità di Mirafiori nel 2008 e il trasferimento 

in corso Settembrini dei Corsi di Laurea di Design del Politecnico di Torino nel 2011, insieme alle 

attività di natura culturale promosse da Torino Nuova Economia, hanno contribuito a definire 

scenari inediti per la costruzione partecipata di una nuova identità di Mirafiori Sud. 



 

 

Il quartiere  ha un’estensione di 11,5 km², e costituisce più della metà della Circoscrizione 2 di cui 

fa parte, insieme agli storici quartieri di Mirafiori Nord e Santa Rita. Ad oggi la Circoscrizione 2 

risulta essere la quarta circoscrizione per estensione con 18.818 km² d’area, e la prima per numero 

di residenti della città con una popolazione di 13.434 abitanti. Il territorio di Mirafiori Sud, il più a 

sud di Torino, confina con i Comuni della Città Metropolitana di Moncalieri, Nichelino, Beinasco, 

Orbassano, Rivoli e Grugliasco; il quartiere è delimitato da Strada Comunale del Portone, Corso 

Orbassano, Corso Tazzoli, Corso Unione Sovietica, Via Onorato Vigliani, Via Pio VII, Corso 

Traiano, Via Villa e Via Somalia. 

La ex circoscrizione 10 (Mirafiori sud), con i suoi 42.175 abitanti (dati Miraforum 2018), pesa solo 

per il 4,8% sul totale della popolazione torinese: essa rappresentava – prima della sua fusione con la 

2 – la circoscrizione con minore popolazione. Le sezioni di censimento con maggiore consistenza 

demografica si collocano soprattutto nel settore ovest del quartiere – gravitante attorno a via Plava e 

via Negarville (zona Cime bianche) - e nella zona compresa tra Strada delle Cacce e corso Unione 

Sovietica ( zona Mirafiori). Per quanto riguarda il rapporto numerico tra la popolazione maschile e 

quella femminile non si riscontrano rilevanti scostamenti rispetto alla media cittadina. La 

composizione per fasce di età evidenzia invece come la ex circoscrizione 10 risulti leggermente più 

invecchiata della media cittadina, con un peso superiore di 2 punti percentuali degli ultrasettantenni 

ed inferiore di oltre mezzo punto della popolazione tra 0 e 14 anni. Le sezioni di censimento con 

una più ampia incidenza di popolazione anziana si trovano nel settore ovest, nella zona tra Strada 

delle Cacce e corso Unione Sovietica e, ancora, lungo via Artom (zona Basse lingotto). 

Anche i dati relativi ai livelli di istruzione della popolazione della ex circoscrizione 10 mostrano 

uno scarto significativo nei confronti delle medie cittadine. Nella prima, infatti, la quota di residenti 

con titolo di studio limitato alla scuola media supera di quasi 10 punti percentuali la media torinese, 

mentre quella dei soggetti in possesso di un titolo universitario (di 1° e 2° livello, o di dottorato) ha 

un peso percentuale pari circa alla metà della media. La distribuzione spaziale dei soggetti con il 

solo titolo di scuola media è alquanto omogenea sul territorio di Mirafiori Sud. 

Le strutture socio assistenziali che insistono sull’area di Mirafiori Sud sono 14 distribuite pressoché 

equamente a cavallo dell’asse di Corso Unione Sovietica: cinque sono localizzate nella zona attorno 

a via Roveda e un’altra si trova nei pressi di via Plava all’altezza di via Pola, mentre altre sei sono 

nell’area tra via Onorato Vigliani e strada Castello di Mirafiori, quasi allineate su strada delle 



 

 

Cacce, una su corso Unione Sovietica all’altezza di Parco Piemonte e l’ultima nella zona nord di via 

Artom.   Gli istituti comprensivi scolastici sul territorio sono tre: Cairoli, Salvemini e Castello di 

Mirafiori. Questi si concentrano a est e ovest della fascia residenziale di Mirafiori, lasciando l’area 

centrale compresa tra corso Unione Sovietica e Strada delle Cacce servita solo da un istituto situato 

a sud, verso Strada Castello di Mirafiori. Quest’ultimo è poi stato unito al comprensorio Salvemini 

dall’anno 2016/2017.   

SCUOLE PRIMARIE: In base ai dati più recenti in nostro possesso la popolazione di studenti si 

aggira intorno alle 380 unità per gli istituti Cairoli e Salvemini, mentre  meno della metà per 

l’istituto Castello di Mirafiori. Le scuole evidenziano la presenza di una quota di stranieri -stranieri 

nati in Italia, stranieri nati all’estero e rom- tra il 34% (Cairoli) e il 19% (Salvemini), con in tutti i 

casi più del 50% di stranieri nati in Italia negli istituti Salvemini e Castello di Mirafiori, mentre era 

di poco superiore la quota di stranieri nati all’estero al Cairoli. 

L’analisi del trend di iscritti, valutato nell’arco di un decennio, mette in evidenza un calo con entità 

più o meno ingenti in tutti e tre gli istituti in esame: la scuola Castello di Mirafiori ha registrato un 

calo del 37%, dato che sembra giustificare l’accorpamento effettuato tra questi e l’istituto 

Salvemini, che a sua volta ha perso il 3,7% degli iscritti, mentre l’istituto Cairoli ha registrato una 

contrazione del 7,52%. Da un confronto con altri istituti prossimi ai confini della ex Circoscrizione 

10 si nota invece il trend inverso dell’istituto comprensivo C. Collodi, che ha invece registrato un 

aumento del 10% degli studenti. 

SCUOLE SECONDARIE In base agli ultimi dati in nostro possesso la popolazione di studenti si 

aggira intorno alle 170 unità per gli istituti Castello di Mirafiori e Salvemini, mentre circa 1/3 in più 

nell’istituto Cairoli che raggiunge i 245 studenti. Le scuole evidenziavano la presenza di una quota 

di stranieri -stranieri nati in italia, stranieri nati all’estero e rom- tra il 30% (Cairoli) e il 15% 

(Salvemini), con in tutti i casi più del 50% di stranieri nati in italia. L’analisi del trend di 

iscritti, valutato nell’arco di un decennio, mette in evidenza una stabilità degli iscritti negli istituti 

Salvemini e Castello di Mirafiori, mentre mostra un calo del 20% nell’istituto Cairoli. 

Il reddito medio pro-capite in questa zona è di euro 13.500 contro una media cittadina di  

euro 17.200 (fonte dati Rapporto Rota 2017). Il tasso di disoccupazione del quartiere è del  

12% ma sale nell’area presa in esame al 14% (Rapporto Rota 2017) mentre la disoccupazione 

giovanile sfiora il 39%. Secondo i dati forniti dall’area servizi sociali le persone che si sono rivolte ai 



 

 

servizi risultano in questi anni in aumento. 

Tra i giovani si assiste a un importante fenomeno di Neet – ovvero ragazzi che non studiano e non 

lavorano – stimati in un 30%  sul totale degli under 29. L’insuccesso scolastico è ancora molto elevato 

nonostante i numerosi programmi promossi nelle scuole di zona dal Comune di Torino e dalla  

Compagnia di San Paolo. Sotto il profilo dell’offerta culturale e ricreativa per il tempo libero 

l’impoverimento del territorio è particolarmente marcato essendo scomparsi da molti anni - vedasi 

rapporto  Rota 2017- cinema, teatri ma anche discoteche e discobar; nel 2013 ha chiuso i battenti  

lo storico bowling. In tal senso il Centro Mirafleming emerge come unico polo aggregativo del 

territorio dedicato a minori 6 - 14 anni, mentre più in generale a livello giovanile sul territorio 

specifico risultano poli aggregativi importanti anche il CPG Torino e la Casa nel Parco. 

 

 

Nello specifico dell’offerta del Centro Mirafleming, risulta possibile distinguere differenti tipologie 

di destinatari.  

Destinatari Diretti: 

1. Bambin* e preadolescenti dai 6 ai 14 anni anche con fragilità sociali o disabilità e dunque 

accompagnati dai propri educatori o affidatari.  

2. Genitori o adulti di riferimento dei minori accolti e in generale le famiglie del territorio; 

 

Destinatari Indiretti:  

1.enti e associazioni di territorio che promuovono in sinergia con i gestori le proprie attività 

all’interno del Centro.  

2. Anziani del territorio coinvolti in attività laboratoriali di scambio intergenerazionale. In occasioni 

di eventi organizzati a cadenza mensile, si organizzano feste, che attraggono tutti gli abitanti del 

quartiere: bambini, ragazzi, adulti e anziani. 

3. Scuole del territorio, 

4. Istituzioni e servizi del territorio; 

5. Cittadini in generale del territorio di Mirafiori Sud; 

 

L’impegno assunto fino ad oggi e che si intende rinnovare risulta orientato al rafforzamento e 



 

 

all’arricchimento dell’attività di accoglienza ordinaria del  Centro, in particolare con attività 

integrative ludico-formative e di supporto scolastico . Ciò risulta fondamentale in risposta ai bisogni 

emergenti dei ragazzi del territorio che continuano a soffrire notevolmente delle conseguenze della 

crisi sanitaria recente.  Dall’esperienza maturata nel recente periodo di emergenza sanitaria, infatti, 

sono emersi dai minori e dalle loro famiglie bisogni sempre più chiari ed evidenti: 

• L’esigenza di un supporto scolastico, che riduca il rischio di aumento delle fragilità e di 

dispersione  scolastica; 

• il bisogno di riappropriarsi di spazi di incontro gioco e svago, in un clima di leggerezza e  

Spensieratezza; 

• il bisogno di svolgere attività di movimento e creatività che offrano una valida alternativa a quelle  

didattiche e ai momenti di vita familiare; 

• il bisogno di genitori e famiglie di un polo aggregativo sicuro per i propri figli nel quale poter 

trovare anche competenze professionali di supporto alla genitorialità. 

 

 

3. L’ATTIVITA’ 
 

Nel merito della progettualità futura, si intende garantire un’apertura ordinaria settimanale del Cen-

tro Mirafleming di 20 ore dal Lunedi al Venerdi, ad accesso libero e gratuito per  bambine e bam-

bini (6-11 anni) e preadolescenti (12-15 anni) residenti prevalentemente nella zona di Mirafiori Sud 

compresa tra corso Unione Sovietica e Strada delle Cacce.  

Si ipotizza un orario di apertura ad accesso libero dal Lunedi al Venerdi dalle 14 alle 18. 

Il modello organizzativo di gestione prevederà l’apertura del Centro per tutto l’anno al netto dei se-

guenti giorni previsti di chiusura: 08-24-25-26-31 Dicembre; 01-05-06 Gennaio; Pasqua e Lunedì 

dell’Angelo; 25 aprile; 01 Maggio; 02 e 24 Giugno; 01 Novembre oltre che due settimane nel mese 

di Agosto. 



 

 

Durante la settimana per tutti ragazzi sarà previsto, fermo restando la possibilità di frequentare libe-

ramente il Centro, un servizio di animazione promosso da educatori professionali che garantirà ai 

ragazzi opportunità ludico-socializzanti quali ad esempio: 

- utilizzo calcio balilla e ping pong; 

- spazio per giochi da tavolo; 

- spazio ascolto musica; 

- sala cineforum; 

- spazio compiti individuale e di gruppo con disponibilità di strumentazione informatica 

- attività di gioco all’aperto nello spazio esterno proprio del Centro; 

- spazi per attività autorganizzate e proposte dai ragazzi;  

Il Centro Mirafleming sarà inoltre spazio a disposizione delle attività legate a percorsi di educativa 

territoriale e dei diritti di visita per famiglie in rete con i servizi sociali territoriali; 

L'attività ordinaria di accoglienza ad accesso libero del Centro sarà arricchita da numerose e varie-

gate attività strutturate promosse anche con riformulazioni orarie e appuntamenti ad hoc, quali ad 

esempio: 

- supporto scolastico strutturato, su prenotazione da Gennaio a Giugno e da Settembre a Di-

cembre, condotto da educatori professionali degli enti gestori, per minori della scuola prima-

ria e secondaria di primo grado, anche in piccoli gruppi e con differenti turni complementari 

di accesso. Da sottolineare la forte sinergia costruita dal Centro con gli istituti scolastici del 

quartiere e l’alta qualità del servizio offerto in termini di competenza del personale, approc-

cio inclusivo, messa a disposizione di strumentazione, con attenzione qualificata ai DSA, 

BES e particolari situazioni di fragilità psicosociale; 

- laboratori per minori, con l’obiettivo di rafforzare competenze pratiche ed emotive, auto-

stima, stimolare interessi, creatività e riattivare connessioni con il territorio. Gli spazi labo-



 

 

ratoriali settimanali promossi dagli educatori del Centro con l’attivazione, talvolta, di colla-

borazioni con enti del quartiere, saranno orientati su diversi temi quali ad esempio: orto, 

creatività, lettura, musica, panificazione e dolci; 

- laboratori intergenerazionali. Al Mirafleming, grazie anche agli appositi arredi polifunzio-

nali progettati e installati dalla Cooperativa Mirafiori nel 2020 in una delle sale della strut-

tura, sarà possibile promuovere percorsi di attività laboratoriali intergenerazionali per i mi-

nori frequentanti il Centro e le loro famiglie, in particolare i nonni. Con la mediazione degli 

educatori del Centro saranno promossi giochi cooperativi da tavolo, laboratori quali ad 

esempio sartoria, falegnameria, informatica, promuovendo cosi opportunità di scambi, con-

fronto e momenti di valore; 

- promozione di eventi gratuiti aperti alla comunità in occasione di Festività o giornate signi-

ficative. Si prevede l’organizzazione di animazione, spettacoli, merende, giochi di intratteni-

mento, eventi culturali quali ad esempio esibizioni di teatro di strada, letture, eventi ludico-

formativi organizzati; 

- Promozione di percorsi formativi sulle tecniche di animazione, rivolto a giovani dai 16 ai 25 

anni e della durata di 10 incontri da Gennaio a Maggio, con il successivo inserimento di al-

cuni dei giovani partecipanti nell’organico del Centro come animatori di supporto alle atti-

vità estive; 

Da Giugno a Settembre è prevista la promozione di attività estive con estensione dell’orario di aper-

tura del centro dal Lunedi al Venerdi dalle 9 alle 18 e l’organizzazione di gite, uscite, attività dedi-

cate. 

Le attività del Centro risultano gratuite per tutti i minori aderenti. Esclusivamente per le attività 

estive sarà promossa una campagna iscrizioni e di donazioni per la copertura dei costi di amplia-

mento orario e di organizzazione di gite e attività dedicate.  

Si prevede inoltre di lavorare per rafforzare ulteriormente il legame partecipativo con il quartiere e 

la comunità educante, estremamente limitato nel recente passato dai vincoli legati all’emergenza 

sanitaria. Si ipotizza dunque, tra le altre cose, di mettere a disposizione, in orari diversi dall’attività 



 

 

ordinaria, i locali del Centro per attività e progetti di enti e associazioni di territorio e per le fami-

glie, sia in forma gratuita nel sostegno diretto a progettualità di interesse comune, sia a fronte di un 

eventuale contributo stabilito attraverso il dialogo con la Città e la Circoscrizione 2.  

 

Tenendo conto che tra il 2024 e il 2025 il CPG TORINO di Strada delle Cacce dovrà subire una 

chiusura di almeno 6 mesi per effetto dei lavori di ristrutturazione sostenuti dalla Città con fondi 

PNRR, riteniamo che il Centro Fleming possa essere adatto ad ospitare temporaneamente alcune 

delle progettualità che in quel frangente non avranno più una sede agibile, mantenendo così una 

certa continuità, cosa essenziale soprattutto nelle situazioni in cui si ha a che fare con un target 

svantaggiato. Se dovessimo essere beneficiari della nuova concessione, la nostra Cooperativa si im-

pegna fin d'ora a mettere a disposizione il centro MiraFleming, in accordo con la Circoscrizione, 

alle attività del Centro di Protagonismo Giovanile. 

 

L’equipe di lavoro 

L’equipe di lavoro del Mirafleming risulterà composta in modo continuativo da due educatrici pro-

fessionali responsabili del Centro e dell’orario di apertura ordinaria (1 Mirafiori, 1 Cittattiva), da 

due educatrici di supporto alle attività (1 Mirafiori, 1 Cittattiva) e una coordinatrice di Cooperativa 

Mirafiori. A supporto dell'equipe si intende mettere a disposizione due referenti amministrativi, uno 

per ente, due progettisti, uno per ente, e 10 Educatori professionali dei Servizi Educativi delle due 

Cooperative che a turno operano nel Centro. Tutto il personale messo a disposizione dai due enti 

gestori risulterà assunto con regolare contratto di lavoro dipendente. 

Si intende inoltre rinnovare il Centro Mirafleming come sede di Servizio Civile Nazionale ospi-

tando una giovane risorsa ogni anno.. 

Si prevede inoltre l’impegno a lavorare per la costruzione di un gruppo di volontari del territorio e 

di un gruppo di giovani animatori adeguatamente formati nei percorsi annuali promossi.  



 

 

La Cooperativa Mirafiori ha inoltre recentemente investito nella creazione di un'equipe di lavoro, 

denominata "CurAmbienti", incaricata di formare gli operatori su buone prassi ambientali e di effi-

cientamento energetico, oltre che di svolgere un controllo diretto e una verifica degli sprechi. Cosi 

come altri servizi della Cooperativa, anche il Centro Mirafleming risulterà beneficiario del lavoro di 

questa equipe.  

Sistemi di valutazione 

Gli operatori responsabili del Centro mantengono contatti diretti con le famiglie e con la rete 

territoriale, raccolgono le schede di partecipazione e la documentazione di supporto, rilevano 

presenze e attività svolte e producono annualmente un Report condiviso con la Circoscrizione 2. E'  

stata prodotta e sarà in costante aggiornamento una mappatura di enti e servizi dei Quartiere 

trasformata in App interna alla  Coop.Mirafiori e si è aderito alla piattaforma di quartiere Planet 

App, aperta alla cittadinanza. 

 

 

Valori e Innovazione di metodo 

 

Dal nostro lavoro di studio e progettazione e dalla pratica sul campo sono emersi valori peculiari e 

attenzioni qualificanti che caratterizzano la nostra azione educativa, rivolta a gruppi informali di 

minori e alle loro famiglie.  

Attraverso una cura dell’ambiente, delle proposte, delle relazioni e dello stile comunicativo ogni 

luogo ed ogni iniziativa devono essere orientate a favorire un clima di profonda accoglienza, 

finalizzato a rendere possibile la presenza di soggetti diversi, portatori di esigenze differenti. Nel 

dare valore a queste differenze e alla dimensione di accoglienza risulta fondamentale promuovere 

una presenza di ascolto attivo per i ragazzi, i quali spesso mostrano un forte bisogno di trovare 

adulti non giudicanti in grado di accogliere le loro storie e le loro esigenze espressive.  

Considerate anche le forti criticità emerse in seguito all’emergenza sanitaria Covid19, risulta 

necessario orientare l’impegno nel recupero dei valori di socialità e prossimità, promuovendo  la 

realizzazione di esperienze aggregative di socializzazione, intese nella valenza sia dell’incontro e 

del confronto con altri, sia del disvelamento delle culture nelle quali ciascuno è immerso. A partire 

dagli stessi ragazzi, dalle famiglie e dalle loro istanze, investendo nella costruzione di esperienze di 



 

 

protagonismo giovanile, attente a rispettare storie, culture, percorsi personali e, come tali rispettose 

dei differenti livelli ai quali ciascuna persona può attestare il proprio percorso; 

All’interno di un investimento pedagogico che cura la dimensione dell’espressione creativa di idee 

e passioni, l’azione educativa porrà grande attenzione all’esperienza che produce apprendimento. 

Un apprendimento che in primo luogo si orienterà a tutte quelle abilità, capacità, competenze 

cosiddette sociali, utili alla propria vita di individui profondamente parte di una collettività. Un 

apprendimento stimolante e stimolato dall’educazione alla bellezza, non intesa come insegnamento 

di cosa è bello (e cosa è brutto) come elementi storicamente e culturalmente determinati, ma 

significativa nel favorire e formare sensibilità e competenza emozionale attraverso la proposta 

dell’esperienza estetica come esperienza educativa di apprendimento/cambiamento, nel legame tra 

nuovi comportamenti, nuovi vissuti, nuove emozioni. 

 

L’accento va inoltre posto sulla costruzione di un modello partecipativo e co-responsabile, a partire 

dalla coprogettazione con i Servizi territoriali, le scuole, le famiglie, la comunità, promuovendo 

attenzioni alle differenti modalità e livelli di partecipazione, che deve essere contestualizzata e 

riletta nelle sfumature della soggettività di ciascuno, sia per quello che riguarda le modalità e le 

forme, sia per i livelli.  

Un’attenzione, inclusiva, posta anche all’incontro tra differenti sistemi valoriali, poichè è indubbio 

considerare come molti siano i nuclei di valori presenti tra giovani di gruppi diversi. L’azione 

educativa pertanto deve fare in modo di garantire un incontro possibile tra questi e, prima di tutto 

perché questo sia possibile, consolidare e rendere visibile la propria rete valoriale. A partire da dalla 

dimensione di genere, affinchè le attività proposte, le sensibilità e le tutele previste, siano orientate a 

promuovere una cultura di genere oltre che facilitare un accesso femminile alle diverse opportunità. 

Opportunità, in generale, capaci di emergere su terreni fertili e dunque sensibilizzati ad una cultura 

dell’accessibilità. I ragazzi con disabilità, infatti, risultano dover affrontare difficoltà che riteniamo 

non siano riconducibili esclusivamente ad una dimensione sanitaria o assistenziale, né demandabili 

ai soli addetti ai lavori (gli operatori sociali, i funzionari ed i tecnici delle istituzioni preposti 

all'erogazione di interventi). Coinvolgono, invece, tutto il tessuto sociale, nei suoi aspetti culturali, 

ambientali, politici. Siamo quindi persuasi nel lavorare per l’attivazione di opportunità accessibili a 

tutti i livelli, siano essi strutturali o riconducibili a concetti concreti quali l’accoglienza, la 



 

 

partecipazione, la comunità. 

 

 

Il valore del partenariato 

 

Il partenariato promosso con la Cooperativa Cittattiva genera certamente un rafforzamento in 

termini di attività e competenze specifiche nel lavoro con la disabilità sensoriale.  

La Cooperativa Cittattiva ha un’equipe formata da un team di educatori professionali 

specificatamente formati come mediatori alla comunicazione (per sordi) e all’ autonomia (per 

ciechi). In questi anni sono stati sperimentati laboratori e attività aggregative finalizzate alla 

sensibilizzazione e conoscenza del deficit sensoriale valorizzandone le ricadute positive sul 

percepire e vivere la realtà circostante in maniera differente potenziando i sensi residui. 

Sarà dunque possibile integrare tali competenze nella gestione del Centro e promuovere inoltre 

specifiche attività inclusive di cui si riportano alcuni esempi: 

- LE SCATOLE DEI SENSI  il laboratorio rivolto a bambini tra i 6 e i 10 anni prevede il 

coinvolgimento di bambini ciechi congeniti e ipovedenti in gruppo aperto la volontà è 

valorizzare l’utilizzo del senso del tatto. 

- BIODANZA: Praticare la BIODANZA gestita da un’ Educatrice con formazione anche 

come mediatrice alla comunicazione va ad aiutarlo a “risvegliare” progressivamente tali 

potenzialità, permettendone la loro espressione, in modo tale da migliorare la qualità della 

vita sociale e relazionale. Più ancora che un’attività puramente motoria, la proposta è di una 

pedagogia che, attraverso l’apprendimento mediante un metodologia “vivenciale” (vivencia: 

esperienza vissuta con grande intensità nel momento presente), permette ad ogni 

partecipante del corso di vivere meglio il quotidiano.   L’obiettivo della Biodanza è il 

recupero della capacità dello “stare insieme”, offrendo la possibilità di comunicare con gli 

altri, di stabilire una reciprocità di relazioni. I gesti connessi alla socializzazione, come 

guardare negli occhi, ascoltare, parlare, sorridere, dare la mano, ispirano un insieme di 

esercizi e di situazioni di incontro in gruppo, che facilitano il superamento delle difficoltà a 

comunicare, ad esprimere sentimenti adeguati e coerenti con la realtà, ad entrare in contatto, 

ad identificarsi con l’altro. Questo facilita il senso della propria identità, della propria 



 

 

unicità, del proprio valore, il senso dello “stare nel mondo”.   

- “Torino a portata di mano” : rivolta a ragazzi dai 10 ai 14 anni in gruppi aperti con 

partecipazione di ipovedenti, ciechi e sordi e loro coetanei.  L’attività è guidata da educatori 

con competenze specifiche ed ha l’obiettivo di realizzare mappe di comunità utili a 

individuare una Torino fruibile con sensi differenti non solo con vista e udito. L’attività 

prevede il coinvolgimento della comunità locale e rende i ragazzi protagonisti della loro 

narrazione quotidiana. 

 

 

La Comunicazione 

Il Centro Mirafleming è inserito all'interno di una fitta rete di servizi territoriale e comunica con essi 

costantemente, tramite i propri referenti e con la partecipazione ai Tavoli di Quartiere e agli incontri 

promossi, per prendere parte alle azioni di comunità. Con il pubblico si mantiene la comunicazione 

attraverso contatti diretti, volantini e comunicazioni sulle pagine online.  

Siti internet: cooperativamirafiori.com; cittattivachieri.com 

Pagine Facebook: Cooperativa Sociale Mirafiori; Centro Mirafleming 

Applicativi: Planet App, applicazione di Quartiere, Mirafiori Sud 

Canali Istituzionale: "Circoscrizione 2" comune.torino.it/circ2 

 

 

4. COLLABORAZIONI 
 

Partenariato in Convenzione: 

- Cooperativa Sociale Mirafiori 



 

 

La Cooperativa Sociale Mirafiori si propone di operare nel campo della prevenzione del disagio so-

ciale, della tutela dei diritti sociali e individuali, del sostegno e la cura di minori in stato di abban-

dono, di donne in difficoltà, di soggetti diversamente abili e di persone svantaggiate e/o versanti in 

condizioni di difficoltà sociale, psicologica ed economica. Si prefigge altresì di impegnarsi in atti-

vità di promozione sociale e culturale, con particolare riferimento alla promozione di una cultura di 

parità di genere, nonché per la messa in rete e lo scambio di saperi e conoscenze con Enti pubblici, 

organizzazioni sociali e culturali locali, nazionali e internazionali in un’ottica di cittadinanza attiva. 

In ottemperanza di questi principi la cooperativa intende occuparsi della gestione di servizi socio-

assistenziali, sanitari, educativi, formativi, culturali e di animazione sociale a favore di singoli e 

della collettività nonché di progetti per il recupero, l’assistenza o l’inserimento, anche lavorativo, di 

minori in situazioni di difficoltà, di donne in stato di abbandono e/o vittime di violenza, di persone 

diversamente abili, di soggetti svantaggiati o a rischio emarginazione sociale. E’ un’Organizzazione 

non profit poiché svolge funzioni che si qualificano per il fatto di produrre servizi di relazione e 

quindi si assume una responsabilità che non si esaurisce nella cura dei beni e servizi erogati. 

La Mission: “Solo amando ciò che si fa, si può essere completamente ciò che si è: crediamo nelle 

persone,Le accogliamo nella relazione con impegno ed esperienza attingendo alla  bellezza che so-

stiene i cambiamenti. Saper essere è saper amare.” 

- Cooperativa Cittattiva: 

La Cooperativa Cittattiva nasce il 9 dicembre 1987 e si sviluppa nell’ambiente volontaristico orga-

nizzato della Parrocchia Duomo di Chieri, per offrire ad alcuni ragazzi in situazione di rischio so-

ciale un’opportunità di crescita e d’uscita dal disagio. Il progetto operativo ha visto la realizzazione 

di un Centro d’Aggregazione per adolescenti finanziato dal Comune di Chieri e gestito da educatori 

e volontari. La scelta di costituire una Cooperativa è dettata dalla necessità di realizzare un servizio 

professionale, continuativo e coinvolgente (del volontariato, della città) attraverso una convenzione 

con l’Ente Pubblico. Negli anni seguenti la Cooperativa, ha sviluppato altri settori di servizio  ed ha 

realizzato diverse attività nell’ambito culturale e del tempo libero. Dal 1999 ha potenziato i propri 



 

 

rapporti con la Città di Torino inserendosi nel registro dell’Accreditamento sezione A e B per ero-

gare interventi educativi per minori sordi e ciechi. Quest’opportunità ci ha concesso di poter tessere 

relazioni importanti sul territorio con associazioni e cooperative. Nel 2019 la scelta di creare un 

RTS con Cooperativa Mirafiori per la gestione di interventi educativi territoriali per minori in situa-

zione di disagio psico fisico ci ha visti contestualmente attivare convenzione di partenariato con Ra-

dioOHM e successivamente l’associazione Il Timone per la gestione del centro di aggregazione gio-

vanile ARKA sito in Chieri che ha maturato esperienze di condivisione di esperienze laboratoriali e 

aggregative in gruppi aperti sul territorio di Torino. Inoltre eroghiamo SERVIZI EDUCATIVI 

SCOLASTICI  per l'integrazione di minori in situazione di svantaggio: diversabili (con deficit sen-

soriale e psico-fisico), stranieri, disturbi di apprendimento, disagio socio-familiare, operiamo in tutti 

gli ordini scolastici in particolar modo nel territorio di Torino nelle scuole secondarie di secondo 

grado favorendo dentro e fuori scuola occasioni di aggregazione e sostegno. 

Collaborazioni nel progetto: 

1. Fondazione della Comunità di Mirafiori ONLUS. La collaborazione con la Fondazione  Mira-

fiori è attiva da diversi anni e si traduce operativamente nello rafforzamento di strategie comuni, 

nello scambio di informazioni e risorse sul territorio, per ampliare le offerte educative alle famiglie 

del Centro.  

2. Associazioni La Locanda e Fa.Con.Me con le quali si è attivato nel Centro il progetto  “Scusate 

il disturbo”, finanziato dalla Fondazione Mirafiori, per la valutazione diagnostica  DSA/BES e la 

proposta di spazi di doposcuola specifici per ragazzi/e con disturbo  dell’apprendimento. 

3. Centro del Protagonismo Giovanile –CPG. Il Mirafleming ha promosso e partecipato alla ras-

segna teatrale della domenica mattina “Teatro baracca”, rivolta a famiglie e bambini/e della fascia 

d’età frequentanti il Centro. Assieme con il CPG Torino si intendono sviluppare progettualità per 

minori e territorio in termini di offerte culturali, eventi, laboratori; 



 

 

4. Cooperativa I Passi : alcuni ospiti più autonomi residenti nelle strutture i autonomia  gestite 

dalla Coop. I Passi collaborano con gli operatori ed educatori del Centro nella conduzione di alcune 

attività durante gli eventi e le feste (es. gestione della merenda, organizzazione spazi). 

5. Servizio Sociale: Il Centro Mirafleming ha uno stretto legame di collaborazione con il servizio 

sociale territoriale, con il quale si interfaccia per la gestione di situazioni familiari problematiche e 

per la diffusione di eventi ed iniziative sul territorio  

6. Scuole: la Cooperativa Mirafiori ha costruito forti sinergie tra il Centro Mirafleming e le istitu-

zioni scolastiche del territorio. Attualmente i servizi di doposcuola aperti all’interno del Centro ri-

sultano riconosciuti dalle scuole del territorio con le quali esistono costanti scambi. 

7. Associazione di II livello Miravolante che promuove dialoghi e collaborazioni per il migliora-

mento della qualità di vita della Comunità di Mirafiori Sud. 

In generale il Centro Mirafleming risulta fondamentale per il territorio, quale presidio che accoglie 

istanze e bisogni di bambine e bambini offrendovi spazio di espressione e che si lega in rete, in si-

nergia con l’istituzione scolastica e con il territorio ponendosi come riferimento per il rafforza-

mento e l’empowerment della comunità educante territoriale. 

 

5. SOSTENIBILITA’ 
 

Si può dire che il Centro abbia ricadute economiche positive sul territorio. In primis per le famiglie 

che hanno la possibilità di veder garantite attività gratuite durante l'anno per i propri figli. Per gli 

enti territoriali che hanno la possibilità di utilizzare gli spazi per la promozione di progettualità 

condivise per minori e famiglie ottimizzando cosi i costi. Per famiglie e minori in situazioni di 

fraglità e per l'Istituzione, a fronte della messa a disposizione di spazi e attività del Centro per le gli 

interventi di educativa territoriale e di comunità. Il forte radicamento del Centro nel territorio 

permette inoltre la messa a sistema e l'ottimizzazione non solo di risorse economiche, ma anche di 

risorse umane, idee progettuali, garantendo cosi cooperazioni preziose e generatrici di ampio 



 

 

coinvolgimento e valore. Il Mirafleming non si limita infatti alla statica accoglienza di minori al suo 

interno, ma risulta ambiente dinamico, capace di assorbire istanze ed esigenze territoriali per 

promuovere azioni volte a migliorare il benessere di minori e famiglie e generare empowerment di 

comunità. Costruendo opportunità, partecipazione, reti coese che inoltre rinforzino l'autoefficacia 

territoriale nello scambio di buone prassi e nella promozione di una cultura della solidarietà. 

 

Per quel che riguarda la sostenibilità economica del Centro si ipotizzano entrate proprie annuali a 

copertura delle spese gestionali dello Spazio suddivise in:  

 

1. Contributi per l'utilizzo degli spazi: Quote contributo associazioni e cittadini per utilizzo 

specifico privato dei locali concordati con circoscrizione; 

2. Quote contributo e donazioni: Donazioni e Quote contributo settimanali delle famiglie nei 

mesi di Giugno e Luglio per la promozione di attività estive per minori.  

3. Contributi per progetti: erogati da enti pubblici (comune e circoscrizione 2) e privati a fronte 

di iniziative progettuali svolte presso il Mirafleming. 

 

 

 

6. GESTIONE ECONOMICA 
 

Nei sei anni di concessione previsti si ipotizzano i seguenti investimenti strutturali nel Centro : 

 

TIPOLOGIA INTERVENTO PREVENTIVO DI SPESA 

Revisione impianto di riscaldamento e sostituzione caldaie  € 6.000 

Tinteggiatura locali  € 5.000 

Integrazione arredi interni ed esterni € 4.000 

Manutenzione e interventi vari € 4.000 

TOTALE € 19.000 

 

Nello specifico dei costi di gestione annuali si fa riferimento all’Allegato 1 “Costi gestionali”. 

Si specifica che per quanto riguarda le Utenze del Centro Mirafleming, ad oggi gli accordi in essere 



 

 

prevedono che i costi delle utenze relativi a energia elettrica, acqua potabile, gas riscaldamento sono 

poste a carico del concessionario nella misura del 10%. La Circoscrizione 2, dunque , copre il 90% 

di tali costi. Ciò risulta elemento fondamentale nel mantenimento della sostenibilità economica del 

Centro e nella possibilità della Cooperativa di intervenire maggiormente sull’arricchimento 

dell’offerta di servizi e attività. Non avendo certezza della possibilità di rinnovare tali condizioni, 

nel prospetto allegato di costi gestionali le utenze sono considerate totalmente a carico dei 

proponenti.  
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